
           
 

“Anni affollati”: percorso tra storia e memoria  
da Piazza Fontana alla Strage del 2 agosto 1980. 

Laboratorio di storia/educazione alla cittadinanza rivolto alle classi quinte della scuola 
superiore di secondo grado. 

 
Questa esperienza risulta finalizzata a : 

• portare gli studenti a conoscere momenti di storia italiana che sono da essi per lo 
più sconosciuti, anche perché pare esserci uno iato nella trasmissione della 
memoria storica tra queste ultime generazioni;  

• offrire agli alunni l'opportunità di lavorare alla ricostruzione di momenti storici, 
tematizzando e problematizzando rilevanze e snodi;  

• far riflettere gli studenti su questi tragici eventi perché, problematizzandoli e 
contestualizzandoli, ne prendano consapevolezza;  

• lavorare su un congruo numero di documenti e fonti di vario tipo, così da 
stimolare conoscenze e competenze, le diverse soggettività e il fare insieme, il 
dibattito e la riflessione, in particolare sia sul rapporto tra storia e memoria sia 
sul rapporto presente/passato/futuro.  

 
 
Descrizione del percorso: 
Il progetto sarà suddiviso in due incontri da svolgersi in aule: gli interventi toccheranno 
temi relativi al ’68, agli anni Settanta, alla strategia del terrore, lo stragismo e il 
terrorismo delle Brigate rosse. 
Nel primo incontro si darà una panoramica generale con parole –chiave dei fenomeni 
studiati e delle line interpretative storiografiche inerente il ’68 e gli anni Settanta. 
Nel secondo incontro si tratteranno più approfonditamente l’omicidio di Aldo Moro e 
la strage di Bologna. 
 
 
Modalità: 

• -utilizzo di presentazioni power point,  
• -utilizzo di fonti quali i quotidiani dell’epoca, fotografie, testimonianze, filmati 

 
Il laboratorio sarà condotto dalla dottoressa Cinzia Venturoli (Dipartimento di discipline 
storiche- Bologna). 
 
 
Per informazioni: 
 
cinzia.venturoli@unibo.it 
bologna@stragi.it 
……… 
L’intervento didattico non prevede costi per le scuole e per gli insegnanti in quanto 
parte di un progetto dell’Associazione due agosto sostenuto dall’l’Assemblea legislativa 
della Regione Emilia Romagna  
 


